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Lõattuale boom immobiliare  di  Villasimius 
è    alimentato da una domanda molto soste-

nuta a cui  fa riscontro una offerta sempre 

più asfittica a  causa dalla ormai cronica ca-

renza di aree. 
 Il rapido esaurimento  dei terreni   immedia-

tamente  edificabili,  lottizzati con il vecchio 

strumento urbanistico,  sta portando ad  una 

situazione di monopolio, dove pochi soggetti   

dispongono a piacimento   di quel poco mer-

cato  ancora proponibile,  destinato ormai ad 

una utenza esclusivamente turistica. 
Le conseguenze sono un  innalzamento  dei 

prezzi a livelli inaccessibili  per i residenti co-

sì che il problema della casa  per loro comin-

cia  ormai ad assumere i contorni di una vera 

emergenza. 
La via di uscita  da una simile situazione do-

vrebbe essere indicata   dal nuovo Piano Ur-

banistico Comunale.  
Purtroppo però, a seguito della approvazione 

della cosiddetta òLegge  salvacosteó, le Am-

ministrazioni Locali  dovranno aspettare al-

meno 18 mesi affinché la Regione  approvi  

il suo nuovo Piano Paesistico, al quale i Co-

muni a loro volta dovranno successivamente 

adeguare il proprio  strumento di program-

mazione. Alla luce delle precedenti esperien-

ze, e  facendo un  rapido calcolo dei tempi   

necessari per i vari passaggi tecnici, ritenia-

mo che  tale strumento  potrà essere operati-

vo, a Villasimius,  non prima dei prossimi cin-

que  anni. 
Nel frattempo la situazione è destinata a 

peggiorare e quella che oggi è  solamente u-

na esigenza molto  sentita potrebbe diventa-

re, tra non molto, una drammatica necessità. 
Appare quindi  evidente quanto sia indispen-

sabile   individuare  fin da ora  un percorso  

che consenta, a breve termine,  di avviare  

qualche   iniziativa in grado di ritagliare   per 

i residenti  uno spazio òprotettoó  dagli attuali 

perversi meccanismi di   mercato. 
E bisogna farlo con urgenza, sia   per evitare 

che la maggior parte dei cittadini di paese     

- si badi bene non solo le fasce deboli ma an-

che i ceti medi -   diventino estranei in casa 

propria,  sia per cercare di contrastare  un 

processo  di perdita della nostra  identità col-

lettiva  che appare ormai inarrestabile. 
Non si tratta  di fare  edilizia assistita a favo-

re di qualcuno, bensì di garantire, ai residen-

ti tutti, un minimo di ridristribuzione  di quel-

lo che pu¸ essere definito un òdiritto alla e-

dificazioneó: Pur essendo la terra di proprie-

tà di pochi,   la titolarità del diritto alla edifi-

cazione ¯ dellõintera collettivit¨ che lo eser-

cita  per soddisfare i propri legittimi bisogni.  
Esistono   degli strumenti legislativi atti allo 

scopo,  e che in altre realtà sono già stati u-

tilizzati. 
Ci riferiamo in particolare, oltre che alla 

Legge 167/1962,  alla Legge Regionale n. 

16 del   1994, che prevede  la attuazione di 

òpiani integratió: due o pi½ soggetti, pubblici 

e/o privati, possono cioè consorziarsi per 

convergere verso un interesse comune e 

condiviso, anche in deroga agli attuali vinco-

li urbanistici comunali. Nel nostro caso esi-

ste  certamente una motivazione sociale 

òforteó:  una elevata la pressione abitativa. 

Oggi questa pressione può  essere ridotta  

solamente      attraverso la  attribuzione, ad 

aree acquisite con  un costo accessibile,   di  

piccole e mirate quantità di volumetria de-

stinate esclusivamente ai residenti, i quali, 

in fondo,  ne sono i veri titolari. 
Il principale  attore protagonista di questa i-

niziativa sarebbe  la Amministrazione Co-

munale,  alla quale non si chiederebbe di in-

terpretare il ruolo di dispensatrice benevola 

di regalie, ma di garante  dei diritti reali dei 

cittadini, nonché di   interprete sensibile del-

le esigenze comuni.  
Partner dellõEnte pubblico potrebbe invece  

essere un gruppo più o meno ampio di resi-

denti, magari  riuniti in cooperativa, purché  

portatori  dei requisiti indispensabili per la 

attuazione di una operazione  di questo tipo. 
Qualcosa si sta già muovendo,  qualche are-

a è stata individuata, qualche incoraggiante 

contatto anche con il Comune si è avviato e 

una cooperativa ¯ in corso di costituzione. Eõ  

tuttavia evidente che nessuna iniziativa di 

questo genere  potrà  mai concretizzarsi  se 

lõEnte  Locale non  partecipa attivamente,  

sposando con convinzione ed entusiasmo  

lõidea, o peggio ancora la snobba in  manie-

ra più o meno palese: ma siamo convinti 

che non sia il nostro caso. 
Una prima stima  del fabbisogno abitativo  è  

stata fatta: ci sono  oggi a Villasimius  alme-

no   60 persone, prevalentemente   tra i 
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  LA CASA PER I RESIDENTI: BENE  PRIMARIO O LUSSO?  

PERCHEõ NASCE IL GIORNALE 

Su iniziativa dellõAssociazione  òCittadini per 
Villasimiusó,  e grazie alla collaborazione ed il 

sostegno di tanti amici e simpatizzanti, la no-

stra comunità  avrà il proprio giornale.  Que-

sta modesta pubblicazione, che abbiamo pen-

sato di chiamare òLA VOCE DEL  CAVALLUC-

CIO MARINOó, esordisce  come prototipo spe-

rimentale proprio per verificarne il gradimen-

to, e per raccogliere tutti i suggerimenti ed e-

ventuali arricchimenti che dovessero perveni-

re da parte della popolazione. Il giornale, ispi-

rato agli stessi principi che animano 

lõAssociazione, nasce essenzialmente dalla 

presa di coscienza che oggi manca nel nostro 

paese una qualsiasi forma di comunicazione, 

che ponga in discussione la nostra identità, la 

coscienza di appartenenza, di un sentire co-

mune, di una condivisione di scelte riguardan-

ti il nostro destino come paese e come comu-

nità. Questo limite  si riflette purtroppo  anche 

nel rapporto tra cittadini e Istituzioni rappre-

sentative, con le quali non sempre i rapporti 

sono trasparenti,  e che vengono talvolta vi-

ste, in modo distorto, non come emanazione 

diretta di una volontà  popolare ma come un 

corpo separato, una vera e propria contropar-

te con cui entrare in conflitto, o nella miglio-

re delle ipotesi come rappresentante di inte-

ressi di parte o di ceti privilegiati. Cerchere-

mo allora, nel tentativo di avvicinare i cittadi-

ni alle Istituzioni, di   dedicare, tra le  infor-

mazioni che possano risultare di interesse 

generale, anche uno  spazio  alla attività del-

la nostra Amministrazione Comunale. Secon-

do i nostri progetti il giornale conterrà una ru-

brica  sulla scuola ed una sullo sport mentre 

sul piano della sensibilizzazione abbiamo 

pensato di dedicare uno spazio al tema 

dellõAmbiente che sta  assumendo una va-

lenza sempre più importante per il nostro 

territorio. Uno spazio sarà riservato alla cro-

naca locale ed ai fatti che possono suscitare 

una certa curiosità tra i cittadini, mentre una 
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piccola rubrica verrà dedicata ai neonati e ai 

defunti. Uno spazio sarà  dedicato alla me-

moria storica riguardante  fatti e racconti le-

gati a persone o personaggi che hanno la-

sciato il segno nella storia del nostro paese, 

uno spazio per la poesia dialettale e non, 

con la partecipazione dei cittadini. Tentere-

mo, una volta sistemati  alcuni adempi-

menti  burocratici,   di dare una cadenza 

mensile alla nostra pubblicazione che vi-

vrà   grazie  al  solo sostegno  volontario, 

sia  economico che di idee, di quanti vor-

ranno contribuire alla sua realizzazione. Ci 

auguriamo che questo giornale possa di-

ventare la voce e lõanima della  nostra co-

munità, punto di riferimento per tutti, at-

traverso il quale ogni  cittadino si possa i-

dentificare. Auspichiamo un dialogo co-

struttivo con tutte le organizzazioni e  isti-

tuzioni sia politiche che religiose, condizio-

ne  indispensabile perché ci sia una auten-

tica crescita nella democrazia e nel pro-

gresso civile.                                        E.M. 
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